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Numerò 
« ^ 

j i . t j? 

chiuso: 

per 
l'Università 

non bastano 
gli esorcismi 

PERUGIA — Nei giorni scor
si il Messaggero riportava 
un'intervista al sottosegreta-
rio alla P.I., on. Lenoci. Te
ma in discussione: la vicen
da degli studenti iraniani. 
Abbiamo già avuto occasione 
di > rispondere alle dichiara
zioni dell'on. Lenoci su tale 
questione. Nell'intervista, co
munque, venivano posti an
che problemi più generali, al 
di là della cronaca, sul fun
zionamento dell' Università 
per stranieri, come ad esem
pio il problema del numero 
chiuso. > - - • 

Ospitiamo qui di seguito 
un intervento del compagno 
Gianpiero Rasimelli, respon
sabile per il Comitato regio
nale del Partito comunista 
dei problemi dell'università, 
di rispetta ai problemi più 
generali sollevati da Lenoci. 

In una intervista rilascia
ta a Romano Dapas ieri su 
« il Messaggero » Claudio Le
noci. sottosegretario sociali
sta alla Pubblica Istruzione, 
ha detto la verità sull'incon
tro svoltosi a Roma il 23 lu
glio tra lui stesso e una de
legazione di studenti stra
nieri e di amministratori lo
cali umbri. Ciò può servire 
a chiarire molte gravi con
fusioni manifestatesi in que
sti giorni intorno alla ver
tenza apertasi tra studenti 
iraniani e Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Lenoci dichiara di aver ade
rito alla richiesta degli stu
denti di sostenere l'esame di 
ammissione in sessione straor
dinaria e «... quanto all'iscri
zione (per 1*80-81) avvertii 
che non sarebbe stato facile 
superare gli ostacoli e che 
il problema richiedeva un'at
tenta riflessione ». Conclude 
Lenoci che il tutto doveva 
comunoue essere ratificato 
dal ministro. '• 

E* vero, In quella • riunio
ne Lenoci svolse una media
zione tra la posizione rigida, ° 
di motivazione burocratica, 
dei funzionari del ministero 
e le richieste degli studenti 
e deeli amministratori um
bri. Una mediazione autore
vole che si imnesnava ad una 
riflessione nositiva sueli osta
coli rimasti ancora in piedi. 

Ti fatto è che una circo
lare del 25 luglio, due giorni 
dopo l'incontro, sanciva' 1* 
esatto contrario di una vo
lontà di intervento costrut
tivo. stigmatizzando la lotta 
degli studenti e ponendosi 
in chiave negativa su tutti 
i fronti del ' problema. Era 
questo il risultato che sca
turiva dai propositi di at
tenta riflessione pronunciati 
da Lenoci dopo aver aderito 
alle richieste degli studenti? 
Una riflessione cosi rapida e 
negativa non può lasciar dub
bi sul fatto che la rigidità 
di un gruppo di funzionari 
ha preso la mano al firma
tario della circolare. 

SI parla nell'intervista di 
Lenoci di ingiustizia nel con
fronti di tutti gli studenti 
stranieri se venissero accol
te le richieste degli Iraniani. 
Ma quale ingiustizia può de
terminarsi in una materia 
dove la certezza del diritto 
è stata demolita nelle fonda
menta dall'incuria governati
va? Non vi è certezza del 
diritto nella normativa di 
soseiomo. in ouella d'iscri
zione ai corsi, nell'assistenza, 
nei meccanismi che regola
no la venuta degli studenti 
in Italia. E questo perché 
le vecchie norme che aderi
scono più a una Tealtà nuo
va. profondamente mutata, e 
perché l'incapacità governa
tiva ha portato in questi an
ni ad interventi sbagliati e 
contraddittori che hanno ag
gravato la situazione. 

Ogni volta che si affron
tano onesti problemi. ona'>fi-
cazione. assistenza affolla
mento. come p**r gli studen
ti italiani sembra nrevalere 
fra gli addetti al 'avori la 
loeica d*l numero chiuso, del 
blocco. Tropoo semol're! Co
sì si evita di int»rvenlre sul 
marcio si annullano le re-
snonsabilità nreeres^e. di uo
mini e strutture, si scarica 
la d'sfunirfnpaUta su"*! uten
ti. si t>erde di vi«ta l'interes
se del oaev e la riVranya 
intemazionale di queste fun
zioni. 

Ciò che occorre è la capa
cità di risolvere oggi da par
te del governo i problemi 
pendenti ed ' impostare una 
politica organica del settore-
La nostra protesta e la no
stra oprjosizione non sono pre-
costituite. ma argomentate, 
sono anni che diciamo que
ste cc*e: ci vuole coraggio 
al governo! Le scadenze so
no fissate: la vertenza degli 
iraniani, il «mese» caldo è 
ottobre. Stiamo ancora aspet
tando che accada aualcosa 
di positivo perché & Perugia 
eli studenti stranieri non pos
sono sopoortare oltre questa 
situazione. 

Gianpiero Rasimelli 

Sottoscrizione 
ORVIETO — La famiglia del 
compagno Giovanni Cìrica sot
toscrive lire ventimila per 
l'Unità in ricordo del suo im
pegno e della sua dedizione 
alle lotte dei lavoratori; 

Il compagno Maschìella ha accettato l'incaricocon riserva 

Il neo-sindaco di Bastia pronto 
a dimettersi per favorire una 
soluzione unitaria di sinistra 
E', stato eletto con i soli voti dei comunisti (15 su 30) - Uno 
sbocco positivo è possibile, basta un po' di buona volontà 

BASTIA — Il compagno Lo
dovico Maschìella è stato e-
letto venerdì sera nuovo sin
daco di Bastia Umbra, con i 
soli voti (15 su 30) dei con
siglieri comunisti. - 1 * consi
glieri degli altri gruppi — e 
segnatamente i socialisti ed i 
democristiani — hanno vota
lo per candidaci di bandiera. 

Al di là dell'indubbio pre
stigio e delle capacità polìti
che dell'on. Maschìella — che 
ha accettato l'incarico con ri
serva — la soluzione assume 
chiaramente il carattere dì 
provvisorietà e di transizione 
e di garanzia che i comunisti 
danno per la governabilità dì 
questo comune. 

Lo stesso Maschielh, dal 
canto suo. ha fitto una di
chiarazione che non lascia a-
dito a dubbi sulla sua volon
tà personale e su quella del 
PCI: «Sono disposto — ha af
fermato — a dare immedia
tamente le dimissioni per fa
vorire la ricomposizione di 
un'amministrazione unitaria 
di sinistra. In questo senso 

intendo ribadire quello che 
ho già detto nel corso della 
dichiarazione dopo l'elezione 
e cioè che la consideravo il 
frutto di una situazione a-
nomala». - -> 

, Ma la situazione può trova
re uno sbocco unitario? Ma
schìella ha risposto in modo 
perentorio: «Certamente. Ba
sta un po' di buona volontà 
per portare avanti e conclu
dere il discorso che i comu
nisti hanno impostato appena 
dopo le elezioni. In questo 
quadro le mie dimissioni so
no assolutamente scontate». 

A questi concetti si è ri
chiamato lo stesso segretario 
comprensoriale comunista 
Francesco Lombardi che ha 
affermato come l'elezione di 
Maschìella «our rappresen
tando una scelta di garanzia 
democratica, di prestigio per 
la città che reclama compe
tenze ed esperienze all'altezza 
dei suoi problemi di moder
na città industriale, e valuta
ta anche da noi politicamente 
inadeguata ed insufficiente e 

quindi considerata come una 
fase transitoria per ricom
porre quel tessuto unitario 
fra i due partiti e le forze 
progressiste e laiche». 

«La soluzione — ha aggiun
to Lombardi — è venuta do
po aver esperito ogni possibi
le tentativo per un accordo 
unitario che tenesse conto, 
però, anche "dei risultati del
l'elezione di giugno, delle in
dicazioni dell'elettorato. ' dei 
prìncipi • della pari dignità. 
dell'esigenza di un riequili
brio della rappresentanza e 
dei rapporti di forza 

« Non abbiamo posto alcuna 
preclusione di carattere per
sonale o di altro genere: ab
biamo tenuto conto del 
quadro provinciale e regio
nale. 

«In tale quadro — ha con
cluso lombardi — noi siamo 
disposti a rimettere anche 
subito in discussione la solu
zione , raggiunta se si perve
nisse ad un accordo peraltro 
già sul punto di essere defi
nito». 

l i - . - : 

Situazione stagnante nel campo dell'occupazione 
Ti " ' ~" ——— - ^ 

Lavorare a Terni? Si può 
ma solo saltuariamente 

Le grandi aziende non assumono e incentivano il pre-pensionamento 
8.872 iscritti ai collocamento — In attesa della «chiamata buona» 

Cassa integrazione 
per 84 operai 

... , della Mausa 
PERUGIA — Ottantaquattro ope
rai in cassa integraziont alla Mau
sa: è questa la conclusione dtll'ln-
contro che ti è wolto, l'altro ieri 
presso la sede dell'associazione In
dustriali di Perugia tra il consiglio 
di fabbrica della Mausa. la dire
zione aziendale e il rappresentante 
del tribunale di Perugia. « curato
re » della > amministrazione con
trollata » a cui l'azienda è stata 
sottoposta par un anno. La crisi 
dell'azienda, oramai nota, è da ri
cercarsi nell'incapacità della dire
zione aziendale di gestire le varie 
fast di sviluppo del complesso in
dustriale che. nonostante goda, dì 
una consistentissima ferra di mer
cato nel settore tessiie. non riesce 
a far fronte alle disastrose condi
zioni finanziarie. " 
' Il e curatore » Enzo Paolo l i 
beri ha presentato un progetto di 
risanamento dell'aziende; che preve
de alcun* linee di sviluppo, una 
riduzione del deficit finanziario « 
una diversa gestione aziendale. Co
munque. alto stato della produ
zione — secondo ' la direzione 
aziendale — non è giustificabile 
l'impiego di tutti gli operai. Da cjul 
la richiesta di cassa integrazione 
a rotazione per 84 Isvoratori. 

Scoppio alla 
Terninoss: 

gravi danni 
nessuna vìttima 

TERNI — Con una violenta 
esplosione è scoppiato ieri 
mattina alle 5,30 un « forno » 
all'Interno della « Terninoss ». 
Si tratta del forno a rulli 
adibito al trattamento dei la
minati che si trova nei pres
si del reparto Ese 3, quello 
del treno a calda Non sono 
state ancora accertate le cau
se che avrebbero provocato 
l'esplosione né l'entità dei 
danni causati. Dalle prime 
testimonianze degli operai 
che si trovavano nei pressi 
dei forni, al termine del tur
no di notte, al momento del
l'esplosione. e di quelli del 
primo turno, sembrerebbe co
munque che i danni sareb
bero notevoli anche se non 
eccezionali. Da ieri mattina 
la lavorazione all'interno del 
reparto Ese 3 è stata sospesa. 

Non ci sono slati fortuna
tamente né vittime né feriti. 
Al momento dell'incidente in
fatti non si trovavano che 
due o tre persone nelle im
mediate vicinanze. Al mo
mento sarebbero comunque 
due le ipotesi circa le cause 
dello scoppio. Si tratterebbe 

| o di una sbagliata manovra 
di accensione del forno (che 
proprio ieri mattina veniva 
riattivato dopo un periodo di 
chiusura) o di un guasto al
l'Impianto di raffreddamen
to che avrebbe interrotto il 
flusso di aria eausando una 
condensazione di gas meta
no esploso alla prima scin
tola. 

Si è comunque spaccata 
completamente la struttura 
interna del forno costituita 
da mattoni refrattari che so
no stati scagliati — attra
verso alcune bocche di usci
ta — a diversi metri di di
stanza. Se avesse ceduto nel
l'esplosione anche la «trat
tura metallica eeterna del 
forno i danni sarebbero stati 
probabilmente - irreparabili. 

TERNI — Il mercato ter
nano del lavoro sta viven
do uno • dei ~ periodi di 
maggior stasi. Le grandi a-
ziende non soltanto non 
assumono, ' ma incentiva
no il pre-pensionamento, 
mentre quelle piccole sten
tano a tenersi a galja.e, se 
va bene, mantengono i 
vecchi organici. 

La riprova dì questa 
tendenza viene dallo stesso 
ufficio provinciale del la
voro, che conferma la 
quasi totale assenza di of
ferte di lavoro. O meglio, 
di possibilità di lavoro ce 
ne sono, ma soltanto per 
occupazioni saltuarie. «Nel 
mese di • agosto abbiamo 
avuto numerosissime ri
chieste di lavoratori da 
parte di piccole aziende 
metalmeccaniche ' — so
stiene 11 dottor Molinai!, 
direttore dell'ufficio di col
locamento — ma per lavo
ri di breve durata, un me
se, un mese > e • mezzo». ' ' 

Si trattava quasi sempre 
di andare a fare lavori di 
manutenzione, visto che le' 
aziende più grandi appro
fittano delle ferie per ri
mettere a posto gli im
pianti. Ben pochi sono pe
rò quelli disponibili per 
lavoro di questo genere ed 
è capitato cosi che gran 
parte delle richieste è ri
masta inevasa. . 

Alla fine del mese di 
marzo, c'erano 8872 iscritti 
alla lista di collocamento, 
una massa che sì va gon
fiando di mese in mese. 
L'aspirazione prevalente è 
quella del posto sicuro, 
possibilmente da impiega
to o, filineno. in una in
dustria che dà certe ga
ranzie. Per 1 lavori saltuari 
c'è scarsa disponibilità. Al
l'ufficio dl~ collocamento 
hanno trovato qualche dif
ficoltà anche per comple
tare il numero d! quel po
chi corsi che sono stati 
organizzati sulla base della 
legge per l'occupazione 
giovanile. 

Il perchè si preferisca 
attendere fino al momento 
nel quale arriva il posto 
«sicuro» è facilmente 
comprensibile. Tutto si 
gioca sul punteggi accu
mulati con l'anzianità di 
iscrizione alla lista di col
locamento. Ce chi è iscrit
to addirittura dal 1976 e 
comunque, soprattutto chi 
è giovane, mira a mettere 
insieme quel punteggio che 
può essere l'asso nella 
manica quando arriva «la 
chiamata buona». 

Nel 1980 di «chiamate 
buone» ce ne sono state 
veramente poche. La «Ter
ni» ha bloccato le assun
zioni dall'inizio dell'anno e 
quando il gigante dell'eco

nomia ternana vacilla, fa 
tremare tutte, le altre pic
cole aziende, che non sol
tanto non assumono, ma 
capita spesso siano addi
rittura costrette a licen
ziare. 

L'unico grande comples
so industriale della pro
vincia che continua a te
nere le porte aperte e a 
fare qualche assunzione è 
la Terninoss. Ad agosto ha 
fatto un contratto a ter* 
mine per otto, giovani 1-
scrittl alla . lista speciale 
della legge per. l'occupa
zione giovanile. Ba assun
to tutti gli otto giovani 
che avevano seguito il cor
so precedente. ^ - • 
• Il 1980 si sta insomma 
rilevando come un anno 
peggiore del precedente. 
Nel 1979 ci furono 3254 li
cenziamenti ai quali hanno 
corrispósto 829 assunzioni 
con il passaggio di azienda 
è 4j908.per chiamata nu
merica, ovvero attingendo 
alle liste del disoccupatL 
Nel 1978 era andata deci
samente peggio e 1 dati del 
"79,L se confrontati con 
quelli di quest'anno, ap
paiono addirittura confor
tanti. 

Nel 1979 nel grandi 
complessi metalmeccanici 
qualche assunzione è stata 
fatta: la «Terni» fece 51 
nuove assunzioni, la Ter
ninoss 47, la Slt-Siemens 
46. Sono la classica goccia 
nel mare. —--• 

Fin - dallo scorso anno 
appare invece la1 tendenza 
negativa che ancora carat
terizza la maggior parte 
delle industrie temane: al
la Bosco sono diminuiti 
ventlsel posti di lavoro, 
nelle Industrie chimiche è 
andata anche peggio. La 

-Mentir, ha ridotto 11 pro
prio organico di ventuno 
unità, la Neofll di sei e la 
MoDlefan di sei. 

Molti ricorderanno la 
polemica che ci fu a pro
posito del passaggi di a-
zienda. Il numero, nello 
scorso anno, è diminuito 
nelle grandi aziende del 31 
per cento. Il passaggio di 
azienda consente di elude
re le graduatorie e di as
sunzioni attraverso questo 
canale ne sono state fatte 
— sempre nelle grandi in
dustrie — 391, che sono 
sempre molte rispetto alle 
108 assunzioni attraverso 
l'u'flcio di collocamento. 

Se nel 1979 ci sono state 
più assunzioni che licen
ziamenti lo si deve co
munque alle piccole azien
de, visto che dal grandi 
complessi sono stati e-
spulsi 391 lavoratori e ne 
sono stati assuntt 349. 

Giulio C. Proietti 

NOZZE GIOVAGNONI MISESTI 
PERUGLA — Il compagno Al
berto Giovagnooi (della se
zione stampa e propaganda 
della federazione perugina del 
PCI e già collaboratore del 
nostro giornale) si sposa que

sta mattina con la compagna 
Carla Mìsesti. La cerimonia 
si svolgerà in Municipio. 

Ai due sposi gli auguri del
la redazione dell'Unità. 

Il vicesindaco Raffaele Rossi parla del «progetto-Perugia»' 

Per un nuovo «vivere insieme» 
, .t ' .c Le giunte in Umbria so-, 

•' 'iio sfnfe ormai tutte elette. 
Il rapporto PCl-PSl marcia 

\ . bene, pur tra inevitabili di
scussioni e momenti di ne-

• cessano approfondimento 
politico. Parecchie amminì-
strazioni già sfanno trac-

, dando le linee programma
tiche del loro intervento. 

Il nostro giornale si ri
propone, tramite una serie 
di interviste, ai sindaci e 
vicesindaci delle città mag
giori, di informare sui 
« progetti » che si stanno 

' costruendo e sul livello del 
dibattito. Iniziamo con una 
conversazione con il com
pagno Raffaele Rossi, vi
cesindaco di Perugia, che 
oltre ad essere la città ca
poluogo è anche quella che 
prima ha visto ricostitui
ta la giunta. ' 

«La nostra azione di gover
no si sviluppa — dice Rossi 
— nel vivo di una continua 
riflessione sui caratteri pecu
liari di una città come Peru
gia, che quotidianamente po
ne problemi nuovi, certo di
versi da quelli di una metro
poli. ma pur sempre com
plessi e articolati». 

Accanto all'antico centro 
storico e ài suoi borghi sono 
state create vaste aree: tutti i 
vecchi nuclei abitati (dai 
ponti fino • ai piccoli centri 
storici esistenti nel territorio 
comunale) si sono ingranditi 
a causa del fenomeno dì ur
banesimo che ha svuotato le 
campagne. '• '•' 

La città ha camminato lun
go i crinali dei suoi colli ed 
è scesa a valle, esponendosi 
oltre la stazione fino a S. 
Sisto, assorbendo località in 
un processo di «conurbazio
ne» che ha unito la vecchia 
città a Ferro di Cavallo. Ol
mo. • Ellera nel comune di 
Corciano, che dall'Elee - è 
giunta a Ponte d'Oddi e San 
Marco, che va ormai unendo 
a Monteluce. Pretole e I Pon
ti. n ; -, -• . , i - . . . ; 

«H passaggio dal rurale al
l'urbano — continua Rossi — 
ha interessato tutto il terri
torio di Perugia, - rompendo 
un antichissimo ;< equilibrio, 
aprendo una-fase di passag
gio dal vecchio al nuovo che 
si prolunga nel tempo». Una 
comunità —< non omogenea. 
quindi, formata da «perugini 
storici» e da - decine .di mi
gliaia di nuovi 'cittadini:' con
tadini inurbati, ma anche 
migliaia di - studenti prove
nienti da tutta la regione e 
dal resto d'Italia come dal
l'estero. 
--! Appare dunque importante 
una riflessione sulla città li
bera da condizionamenti cul
turali del mito del passato e 
possibilmente immune da u-
topie sulle «citta del sole», su 
perfettre astratti disegni del
la città futura. «Per questo 
— prosegue Rossi — l'imoe-
gno principale dell'ammini
strazione comunale sarà ri
volto a creare nuovi livelli di 
vita associata, .un "vivere in
sieme" nuovo che realizzi una 
saMataura tra borgo e fra
zioni. determinando momenti 
di incontro tra giovani, sto-

: denti, anziani, cittadini, al fi
ne di ricostituire una convi
venza diversa in una città in 
sviluppo». 
— Infatti questa esigenza è 
particolarmente sentita e ne
cessaria in quelle zone di 
nuovo - insediamento come 
Montegrfllo. San Marco. Pon
te d'Oddi, dove si verificano 
fenomeni di «dissociazione 
sociale» non certo derivanti 
da una carenza di servizi m-
dispensabili. 
. «Il Comune sta ultimando 
—- riprende Rossi — un pia
no di completamento dei 
servizi che riguarderà tutto il 
territorio comunale. Fenome
ni infatti come OHP'IÌ della 
zona di Ponte d'Oddi' non si 

risolvono con azioni repressi
ve. serve invece sviluppare il 
ruolo e la funzione dei centri 
di vita associata. rt ' 
• « Non • è ' vero — • come 
sostiene La Nazione — che 
sono solo "dei muri", ma uv 
vece ' in ' molti casi veri ' e 
propri momenti di vita col
lettiva». Infatti le esperienze 
di Ponte Felcino. Ferro di 
Cavallo e da ultima quella di 
Porta Susanna e di Porta E-
burnea, con il decentramento 
della biblioteca comunale. 
rappresentano un significati
vo esempio di ricomposizione 
sociale. 

* > A maggior ragione- questo 
nodo della- - ricomposizione 
sociale, se interessa tutta la 
città, coinvolge in modo spe
cifico la realtà giovanile. «Ek 

una presenza — continua. 
Rossi — quella, dei giovani, 

-che per le:sue dimensioni e 
le sue caratteristiche propone 
grandi problemi, relativi a 

- -i 

strutture che rendano possi
bile un continuo rapporto 
con la popolazione: le mense, 
gli alloggi, i locali per lo 
studio e l'attività culturale, 
sono necessità urgenti. -

« Nonostante la latitanza del 
governo il comune è impe
gnato a risolvere questa serie 
di problemi cercando sempre 
e comunque il contributo dei 
cittadini. Non a caso Perugia, 
insieme a Firenze, fu la pri
ma amministrazione In Italia 
ad istituire consigli di cir
coscrizione ad elezione diret
ta. sostituendo i vecchi ed i-
nadeguati comitati di quar
tiere». - x — -«. 

v «Si tratta di una esperienza 
nuova e non perfetta — con
tinua il vicesindaco, sulla 
quale stiamo approfondendo 
la riflessione. Comunque 
siamo stati i primi ad avere 
dato le deleghe, decentrando 
funzioni, compiti e capacità 
di spesa, conseguendo note

voli risultati positivi sulla 
strada di una trasformazione 
del vecchio comune che ha 
ormai secoli di vita». Oltre 
ad una riflessione sul «realiz
zato», sul «compiuto» è in
dispensabile oggi l'elabora
zione di un «progetto» che 
rilanci la democrazia di base 
e tenga conto di nuovi pcteri 
e di nuovi livelli di decen
tramento nazionale e regio
nale. 

Lo scioglimento degli enti 
di assistenza e altre compe
tenze in materia di agricoltu
ra e di economia hanno, ad 
esempio, fatto sî  che la nuo
va amministrazióne istituisse 
uno specifico assessorato al
l'economia, che proprio in 
questi giorni sta definendo 
un piano di intervento per 
superare occasionalità e im
provvisazione su un terreno 
come quello economico, dove 
molto spesso i comuni rie
scono. anche per le scarse 

Prima di una 
serie di 
interviste per 
conoscere i 
programmi delle 
amministrazioni 
delle città 
maggiori 
Alla ricerca di 
un equilibrio tra 
« perugini 
storici » e non 
Un disegno 
complessivo 
di trasformazione 

competenze, ad intervenir» 
solo parzialmente. 

Il comune di Perugia, insi
ste Rossi, in mezzo a quoti
diane difficoltà, sta portando 
avanti un disegno complessi
vo di trasformazione della 
città, verso il quale troppo 
spesso * l'atteggiamento della 
DC perugina risulta essere di 
netta chiusura, facendo per
dere a questo partito la 
propria «cultura di governo». 
relegandolo in un ruolo di 
opposizione preconcetta. 

«Le classi lavoratrici, le 
forze di sinistra, che sono 
portatrici di valori generali. 
debbono quindi prendere in 
mano con più scienza e co
scienza questo compito stori
co di trasformazione della 
città, secondo le esigenze e i 
bisogni emergenti da una so
cietà industriale in profonda 
trasformazione». 

Alberto Stramaccioni 

Nei giardini del Festival Provinciale dell'Unità di Terni 

;io tra proiezioni 
incrociate e tanti libri 

La mostra del libro sulla donna - Iniziativa della Fgci contro il e caro-scuola » 
All'interno della chiesa del Carmine dieci proiettori e settecento diapositive 

TERNI — Passeggiando par i giardini pubblici nei giorni della festa ci si può imbattere in non poche sorprese. Si possono 
scoprire i libri sulla questione femminile, lungo uno dei viali principali. La mostra del libro sulla donna è slata curata 
dalla CemmissioM femminile. C'è di tutte* daHa letteratura al la saggistica, circa sattecmto volumi. C'è poi lo stand nel quale 
fanno bella mostra le opere pubblicate dagli Editori Riuniti e per gli studenti c'è una possibilità che viene offerta dalla 
Federazione giovanile comunista: acquistare testi scolastici usati. Ce ne sonò in grandi quantità ed è un modo per ridurre 
gli effetti del « caro scuola » e dei pesanti rincari del prezzo dei libri di testo, che anche quest'anno caratterizzano l'inizio 

dell'anno • scolastico. Quello 

Questa sera di scena gli artisti 
del Circo di Stato di Pechino 

TERNI — Questa sera alle 
ore 2l il programma della 
festa prevede uno spettacolo 
del Circo di Stato di Pechino. 
L'ingresso è di lire 1500. men
tre i bambini pagano 1000 li
re. Alle ore 10 c'è invece a 
torneo di tennis: alle ore 17 
il dibattito su «Libertà di 
stampa e pluralismo dell'in
formazione». presso lo Spa
zio 3. con Alessandro Cardul-
li (vice segretario nazionale 
della Federazione Stampa). 
Vittorio Emiliani, (direttore 
Messaggero). Arturo Gismon-

di (Paese Sera). Alberto La 
Volpe (direttore del GR3). 
Guido Quaranta (L'Espresso), 
Vite (PDUP): all'Anfiteatro 
il Teatro Imprevisto di Mo
dena presenta «Il Gran Cir
co di Maselli e Spirito », spet
tacolo per ragazzi: al palco 
2 recital di Victor Cavai»: 
alle ore 21 proiezione del film 
«TJ Cameramen» di Buster 
Keaton; alle ore 2230 recital 
di musica celtica di Veroni-
que Chalot: alle ore 22.30, 
alla balera. 1 mmiballerini del 
Gruppo amatori del liscio. 

dei libri è soltanto uno degli 
esempi che si possono fare. 
per rendere l'idea della com
plessità e della varietà della 
festa. Lo stesso potrebbe esse
re detto per il settore foto
grafico. All'interno della Chie
sa del Carmine è stata allesti
ta una mostra degli audiovisi
vi. Vi sono stati piazzati die
ci proiettori che. a tiro in
crociato. riempiono gli spazi 
vuoti delle pareti con imma
gini. 
Le diapositive sono settecen

to, tutte riproduzioni di pittu
re, foto e manifesti molto co
nosciuti. L'idea è quella di 
riempire uno spazio, per lun
go tempo rimasto chiuso, di 
immagini, di suoni, con un 
effetto quanto mai suggestivo. 
Sulle pareti sono ancora visi
bili gli affreschi, ma quel die 

Primo del deWtto in empionoto contro la Hortnlino ' 

Contro il «toro> l'ultima prova d'appello 
La partita di oggi offre al Perugia, già eliminato dalla Coppa Italia, Tocca* 
sione di una « messa a punto » generale - Ulivieri vuole un rinforzo in difesa 

resta è ben poco. L'incuria • 
il tempo hanno eroso i colori, 
cancellato i disegni. 

Al loro posto si può vedere 
qualcosa di diverso, le imma
gini dei giorni nostri, che ac
centuano il contrasto e crea
no una atmosfera del tutto par
ticolare. Fuori le altre mostre 
fotografiche, la torre, in tu
bi Innocenti, nell'area del
l'ex Gii, sulla cui sommità 
vengono proiettate diapositive 
sulla storia e il ruolo del PCI. 

PERUGIA — Ultima prova 
d'appello questo pomeriggio 
per il Perugia prima del dif
ficile debutto in campionato 
domenica prossima a Firen
ze. Una partite ebe sebbene 
non abbia grossi stimoli ago
nistici. in quanto il Perugia è 
già eliminato daHa Coppa I-
telia ed a Torino al « per 
cento ha già acquisito il pas
saggio ai quarti 'di finale. 
presenta momenti interessan
ti die caratterizseranoo sicu
ramente in prospettiva il 
domani di queste due squa
dre dal futuro cosi diverso. 

L'una che parte «on il dif 
ficile obiettivo della salvezza 
con l'handicap dei cinque 
punti e l'altra che ha già a-
pertamente mamtestav» in
tenzioni scudettete. . 

Un banco di prova diffìcile 
in quanto il Torino appare 
destinato a divenire un gran
de primo attore del campio
nato e che oggi pomeriggio 
non regalerà certo nulla ad 
un Perugia ebe sta vivendo 
una realtà costellata di pro
blemi. 

Problemi ptr i qua! è 
giunto fl momento di cercare 
una definitiva soluzione-
Renzo Ulivieri spu/a di tro
vare nella partita odierna 
l'assetto stabile per iniziare 
3 campionato. Sempre in at
tesa di Casarsa. Il tecnico 
perugino si attende soprat
tutto progressi -dal reparto 
difensivo." 

n test torintsta giunge al 
momento opportuno per va-
fcitare la condizione di Pio. 

che controllerà Greàaai.. di 
Ceccarini (ma la sua presen
za è ancora in dubbio) che 
avrà di fronte Mariani e di 
Tacconi che se la vedrà con 
quel genietto di D'Amico. 
Progressi si.attendono anche 
da Sergio Fortunato, l'argen
tino che sosterrà la prova 
più diffìcile dal suo arrivo 
avendo di fronte il tandem 
otfenaivo centrale pia forte 
del campionato: Danova e 
Van der Korput 
• Il Perugia dovrebbe schie
rarsi nella seguente forma
zione: Malizia, Tacconi. Cec
carini (Bernardini): Frosio. 
Pin. Nappi; Bagni. Butti. 
Fortunato. Dal Fiume. De 
Rosa. 

Intento sembra che sia 
sorte una dura polemica al-

l'uitcmo della società. Ulivie
ri, sebbene continui a negare, 
sta chiedendo insistentemente 

' almeno un rinforzo difensivo. 
In questa sua battaglia è ap
poggiato anche dal direttore 
sportivo Ramaccioni. I due 
fiso ad ora sembra stiano 
trovando piuttosto recalcitran
ti gH ' sparagnini dirigenti 
granata che, conosciute la 
vatatezione di Le» (400 mi-
Boni), si sono ulteriormente 
irrigiditi nella loro posizione 
di austerità. 
< Una posizione che con il 
passare del tempo rischia di 
compi omettere ulteriormente 
la già delicate posizione del 
Perugia. 

S.d. 

Terni: anche 
quest'anno 

scuole sicure 
con gli anziani 

TERNE — Davanti a venti 
scuole ternane anche que
st'anno ci saranno gli an
ziani a badare alla sicu
rezza degli alunni delle 
scuoto. L* decisione è sta» 
te presa dalla Orante co
munale, ripetendo una e» 
speriensa che è già stata 
fatta lo acorso anno. Per 
l'inizio dell'anno scolasti
co e vigilare ai portoni 
delle scuole saranno gli 
stessi anziani che durante 
l'estate sono stati occupa
ti dal Comune in alcuni 
degli spasi pubblici della 
città, Conteniporaneainen-
te il Comune emetterà uà 
nuovo bando di concorso. 

Prima di prendere l'ini-
stativa» l'anuntaustraztone 
comunale ba consultato il 
sindacato dei pensionasi 
e i consigli di circoscrisio-
ne Sulla base di queste 
discussione tono stati scel
ti i criteri per le gradua
torie. Oli anziani dorran
no avere, per partecipare 
al bando di concorso, una 
età tra i sessanta e 1 set
tanta anni. 

n punteggio più alto sa
rà attribuito a coloro che 
percepiscono il minimo 
della pensione. Il compen
so è di quattromila lire I* 
ora. Le nuove assunzioni 
saranno effettuate alla fi» 
ne dell'anno. Il Conrane 
sta verificando la sosat-
btlitl di estendere l i i i r -
vtato in altro 
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